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Inquadramento

• Negli ultimi anni lo sviluppo dell’economia circolare è stato al centro delle 
politiche che hanno interessato il sistema economico.

• Sono state assunte misure rivolte ai diversi comparti produttivi, tenendo conto 
non solo delle diverse fasi della vita di un prodotto, ma anche della promozione di 
un consumo consapevole sia da parte del singolo che della domanda pubblica.

• Alla stessa finalità concorrono peraltro le recenti disposizioni adottate per la 
redazione dei rapporti di sostenibilità delle imprese.

• Non ultimo occorre ricordare la disciplina sulla tassonomia degli investimenti, che 
riguarda anche quelli indirizzati allo sviluppo dell’economia circolare. 



L’importanza di come misurare la circolarità di 
un’impresa

• Elemento fondamentale per comprendere l’efficacia delle misure è dato dalla 
misurabilità della circolarità delle imprese. Solo in questo modo si potranno 
valutare i miglioramenti o, al contrario, i regressi o le situazioni di stallo, nonché 
per un’impresa è un presupposto necessario per migliorare sia la propria 
sostenibilità ambientale che la competitività economica.

• L’UE ha sviluppato un sistema di monitoraggio che valuta a livello macro lo stato 
dell’arte dell’economia circolare, ma non al momento non prevede di elaborare 
un modello di misurazione dei comparti economici o delle singole imprese.



Quale metro di misurazione?

Sebbene le diverse disposizioni abbiano diversi indicatori in 
comune, non è facile rispondere a questa domanda.
Alcuni esempi:

• l’Italia si è dotata di un sistema di misurazione volontario che si 
articola in 71 indicatori, ognuno con un proprio valore di 
circolarità



Quale metro di misurazione?

• la disciplina sulla tassonomia degli investimenti, in corso di 
approvazione, propone la definizione di un rating per gli investimenti 
ambientali, sociali e di governance (ESG) e la proposta di atto 
delegato sull’economia circolare, dal canto suo, descrive una propria 
serie molto articolata riguardo la misurazione della circolarità degli 
investimenti, indicando valori minimi da raggiungere



Quale metro di misurazione?

• la disciplina sui rapporti di sostenibilità delle imprese, tenendo conto dei 
valori di input e output del processo, propone 5 aree di intervento rispetto 
alle quali vengono definiti specifici criteri per procedere alla misurazione: 
l’incremento della progettazione circolare; l’aumento del tasso di utilizzo 
dei materiali circolari; la riduzione al minimo delle materie prime vergini 
non rinnovabili; l'inversione del processo di esaurimento dello stock di 
risorse rinnovabili; la gestione dei rifiuti, compresa la preparazione per un 
trattamento adeguato; e altri obiettivi



Come sostenere le imprese verso la 
circolarità

Esistono diversi riferimenti per valutare il grado di circolarità da parte 
delle singole imprese. Ma come sostenere chi intende incamminarsi 
verso l’economia circolare?
Questo è l’obiettivo della sessione di oggi, definire le misure di 
sostegno e individuare quelle più efficaci.
Il presidente Ronchi ha presentato una serie di misure prioritarie per 
per ottimizzare il rapporto costi/benefici della transizione ecologica.
Per agevolare lo svolgimento della sessione odierna verranno 
succintamente riassunte quelle proposte per l’economia circolare.



Proposte di misure
• Potenziamento della capacità di trattamento, recupero, riciclo e il riutilizzo, anche mediante lo 

snellimento dei procedimenti autorizzatori e comunque conservando efficaci sistemi di controllo;

• Potenziare e rendere più efficaci i regimi vigenti di responsabilità estesa dei produttori e introdurli 
in nuovi settori, in alcuni settori; 

• Valorizzazione dell’impiego di residui della produzione che soddisfino le condizioni dei 
sottoprodotti;

• Semplificazione delle procedure per la cessazione della qualifica di rifiuti (end of waste) dopo 
idoneo trattamento di riciclo;

• Rafforzare gli sbocchi di mercato delle materie prime seconde, promuovendo il recupero effettivo 
di materia, l’innovazione di prodotto e l’impiego di materiali provenienti dal riciclo;



Proposte di misure

• Utilizzare al meglio la leva fiscale;

• Promuovere modelli di consumo più circolari; 

• Rendere più incisivo l’utilizzo degli interventi per una maggiore circolarità (anticipando gli 
indirizzi europei per l’ecodesign, il riutilizzo, la maggiore durata, l’utilizzo condiviso, la 
riparazione, la riciclabilità, il riciclo e il reimpiego delle materie prime seconde) in 
particolare per ridurre la dipendenza dall’importazione di materie prime critiche, 
necessarie alla transizione ecologica;

• Rendere più efficiente e circolare l’utilizzo dell’acqua, investendo per abbattere le perdite 
dalla rete idrica e promuovendo il riutilizzo delle acque depurate e l’adozione di pratiche 
irrigue efficienti;

• Promuovere un’efficace rete di riparazione assicurando il coinvolgimento del settore 
dell’artigianato;



Proposte di misure

• Sostenere la ricerca e la sperimentazione di nuove tecnologie mirate all’efficientamento 
dell’uso delle risorse;

• Adottare misure necessarie di politica industriale e in particolare emanare un nuovo Piano 
“Transizione 5.0”, che sostenga con il credito di imposta gli investimenti per la transizione 
ecologica e l’economia circolare;

• Promuovere la formazione di nuovi profili professionali capaci di affrontare con 
competenza le sfide della circolarità;

• Valorizzare di più e meglio i vantaggi, ormai riconosciuti anche dal mercato, dell’agricoltura 
di qualità ecologica e dell’agricoltura biologica, incentivando anche la promozione di 
piattaforme per i produttori e per le filiere del biologico;

• Valorizzare i potenziali  di sviluppo delle bioenergie e dei biomateriali, prodotti e impiegati in 
modo sostenibile secondo i criteri della bioeconomia rigenerativa e circolare. 



Proposte di misure

• Migliorare l’accesso ai finanziamenti e l’attrazione degli investimenti;
• Dotarsi di una legge contro il consumo del suolo;
• Attuare la Strategia nazionale per l’economia circolare e aggiornarla 

tenendo conto delle iniziative nel frattempo assunte in UE, introducendo 
nuovi obiettivi di circolarità indicandone la scadenza temporale, nonché 
definendo al meglio l’attribuzione di responsabilità delle strutture tenute 
alla sua attuazione ed eventuali premialità per il raggiungimento degli 
obiettivi, come ad esempio per l’attuazione degli appalti verdi;

• Emanare l’atteso programma nazionale per la prevenzione dei rifiuti.
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Tutti i materiali della sessione saranno disponibili sui siti:

www.statigenerali.org

www.fondazionesvilupposostenibile.org

Grazie per l’attenzione
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